IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
La bontà di Dio ti spinge alla conversione
Il nostro Dio è bontà eterna ed infinita. Lui è il Sommo ed Eterno Bene. È il Bene che è la sorgente di tutto il bene che esiste nell’universo. È il Bene che crea il bene. Ma è anche il Bene che viene offerto, donato, perché quanto non è bene si trasformi in bene. È il Bene offerto e donato perché quanto prima era bene e si è trasformato in male possa ritornare ad essere bene. Il nostro Dio non è il Bene che viene dato per coprire il male o per convivere con il male. Dove c’è il suo bene non può regnare il male, dove c’è il male non può regnare il suo bene. Il suo bene è come la luce. Spunta la luce scompaiono le tenebre. Appaiono le tenebre, è segno che la luce è venuta meno. Come luce e tenebre non possono convivere. La luce scaccia le tenebre e le tenebre scacciano la luce, così è il bene del nostro Dio. Dove regna la sua bontà non può regnare la malvagità. Dove regna la malvagità non può regnare la sua bontà. Ecco allora che viene manifestato il fine della bontà del nostro Dio: essa è data per la conversione di ogni uomo. La bontà del nostro Dio e Signore è grazia di conversione, redenzione, salvezza, grande santificazione. La bontà del nostro Dio è una persona: Cristo Gesù. È Cristo Signore il dono del Padre per la nostra redenzione, salvezza, vita eterna. È in Lui che ogni grazia del Padre si riversa su di noi ed è per Lui che ogni grazia va vissuta. Ma nulla può essere ricevuto e nulla vissuto se non con Lui, cioè con il suo corpo, nel suo corpo, per il suo corpo. 
La via della misericordia e della bontà del Padre è Cristo Gesù. La verità della bontà e della misericordia del Padre è Cristo Gesù. La vita della bontà e della misericordia del Padre è Cristo Gesù. Tutto però avviene per opera dello Spirito Santo e per la mediazione della sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Qual è oggi l’errore che ci sta consumando allo stesso modo che la lebbra consuma la pelle di un uomo? Questo errore è nel pensare e di conseguenza nel credere che la misericordia prima di tutto possa essere data senza la fede in Cristo e nel suo mistero di salvezza, senza la fede nella Chiesa e nella sua mediazione di grazia e di verità, senza lo Spirito Santo che deve creare in noi la verità e la vita di Cristo Gesù, trasformandoci da tenebra in luce, da falsità in verità, da cattiveria in bontà. L’altro secondo errore, ancora più grave e più letale, è la separazione della bontà e della misericordia del Signore dal fine per il quale essa viene donata. Qual è il fine della bontà e della misericordia del nostro Dio? Quello di liberarci dalla morte e farci ritornare nella vita, quello di separarci dalla falsità e farci dimorare nella bontà, quello di sganciare noi da idolatria e immoralità e farci ritornare nella vera adorazione e nella più sana moralità. Oggi la bontà e la misericordia del Signore sono pensate solo come un dono gratuito, il dono del Paradiso alla sera della nostra vita per tutti, senza alcuna distinzione tra bene e male, giustizia e ingiustizia, bontà e malvagità, frutti buoni e frutti cattivi. Si muore. Finisce la storia. La storia come è stata è stata. Nulla di essa interessa al nostro Dio. Si entra tutti in paradiso, Questa falsa nozione di misericordia produce un male anche più grave nella storia. La storia come è, è. Male e bene sono la stessa cosa, Giustizia e ingiustizia la stessa cosa, Verità e falsità la stessa cosa. Moralità e immoralità la stessa cosa. Cristo e gli idoli la stessa cosa. Il vero Dio e i falsi Dèi la stessa cosa. Tutto è la stessa cosa. 
Perciò chiunque tu sia, o uomo che giudichi, non hai alcun motivo di scusa perché, mentre giudichi l’altro, condanni te stesso; tu che giudichi, infatti, fai le medesime cose. Eppure noi sappiamo che il giudizio di Dio contro quelli che commettono tali cose è secondo verità. Tu che giudichi quelli che commettono tali azioni e intanto le fai tu stesso, pensi forse di sfuggire al giudizio di Dio? O disprezzi la ricchezza della sua bontà, della sua clemenza e della sua magnanimità, senza riconoscere che la bontà di Dio ti spinge alla conversione? Tu, però, con il tuo cuore duro e ostinato, accumuli collera su di te per il giorno dell’ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, che renderà a ciascuno secondo le sue opere: la vita eterna a coloro che, perseverando nelle opere di bene, cercano gloria, onore, incorruttibilità; ira e sdegno contro coloro che, per ribellione, disobbediscono alla verità e obbediscono all’ingiustizia. Tribolazione e angoscia su ogni uomo che opera il male, sul Giudeo, prima, come sul Greco; Gloria invece, onore e pace per chi opera il bene, per il Giudeo, prima, come per il Greco: Dio infatti non fa preferenza di persone (Rm 2,1-11). 

Ma anche nella Chiesa, ogni differenza va abolita. Non deve regnare alcuna differenza tra ministeri. Tutti la stessa cosa. Tra i doni dello Spirito Santo. Tutti la stessa cosa. Non si vuole più neanche la differenza creata dai sacramenti. Tutti la stessa cosa. Parola del ministro della Parola e parola di ogni altro la stessa cosa. Non si vuole più neanche la differenza di genere e di specie. Tutti la stessa cosa. Un cane è un uomo e un uomo è un cane. Quando viene scardinato il principio eterno della verità, della bontà, della misericordia, della luce, tutto viene avvolto dalle tenebre. Oggi possiamo dire che stiamo lavorando per edificare sulla terra il regno delle tenebre. La luce opera differenze e distinzioni. Le tenebre rendono tutto uguale. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo di Gesù sia regno della luce. 
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